
Si apre domani 
la Festa nazionale 
dell'Unita 

Viaggio nel Parco Nord 
in una vigilia febbrile 
ma serena: tutto è pronto 
per la lunga kermesse 

Per Bologna è come la prima volta 
Un giro al Parco Nord alla viglila della Festa nazio 
naie de l'Unità, a caccia d'angosce Che vigilia è se 
nessuno dice «non ce la (aremo mai»? Invece tra 
tende e pannelli prevale una consapevole, vigile 
serenità Bologna la placida Si pensa alle rifiniture 
Sotto un sole che torna a scottare, un militante 
trova 11 tempo di innaffiare il prato ali inglese delle 
aiuole 
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• • BOLOGNA «Oggi a pran 
20 ci aono quattrocento com 
pugni Ma I volontari al lavoro 
sono dì più perché molti tor 
nano a mangiare a casa Mir 
ko Aldrovandi i 1 unico uomo 
veramente angosciato di tutta 
la r-esia Deve esserlo I ansio 
è vlrlu professionale per 11 re 
sponsablle dell allestimento 

«Mancano ancora gli ingressi 
capisci7" Apriremo la Festa 
senza gli ingressi? «No un 
giorno e sono montati Le for 
ZÌ ci sono» si rassicura da se 

Bologna la rossa ha preso a 
cuore la Festa La sesta «na 
zlonale» sotto le Due Tom ma 
si respira tra i costruttori 1 atte 
sa trepida della «prima volta» 

Bologna ta debuttante aspetta 
sabato sera con impazienza 
ed emozione 

Sarà perché la Festa è bella 
già adesso che ancora manca 
no le rifiniture Bella anche 
nei particolari curati con la 
preoccupazione insieme 
preindustriale e neoecologica 
di non sprecare nulla Traver 
sine ferroviarie diventano bor 
di di aiuole Reti arrugtnite 
sculture astratte Sassi recupe 
rati tra i denti dei caterpillar 
colorati monumenti Un bri 
colage a scala urbana Nel n 
sforante del pesce (che usa 
una betoniera per sciacquare 
le cozze) abbiamo visto un 
carrello col marchio Vie nuo 
ve Bologna la saggia non but 
ta via alcunché 

Bella però la Festa anche 
nell insieme nel colpo d oc 

chio ! vecchi gloriosi Dalmt 
ne sono andati in pensione 
Con audacia marxista i mitici 
tubi Innocei ti sono stati prò 
mossi dal livello della struttura 
a quello della sovrastruttura 
Gianna Scheiotto e Paola Pila 
gora ne hanno (atto scenogra 
fie per il toro spettacolo su 
Gramsci Anziché di metalli il 
cielo della Festa e tutto mere 
spato di bianche tende a gu 
glia a vela -à campana perfi 
no a bastimento o a minareto 
come 1 enorme salone di Co 
micittà Pavimenti arredi 
rnoquettes ancora coperte dal 
cellophane rome salotti buo 
ni della nonna Più che un ac 
campamento di nomadi sem 
bra un villaggio turìstico 

«Belle le tende eh? Danno 
un senso di aperto di tutti in 
sieme » rafforza il concetto 

Francesco Riccio 1 uomo del 
le public relatmns E vero A 
Ferrara ultimo «nazionale» in 
terra emiliana tutto avveniva 
dentro le splendide geome 
tnzzanti scatole a sorpresa 
Qui hanno rivoltato il guanto 
tutti gli stand sono aperti la 
gente stessa farà spettacolo 

Sotto I unica tenda rossa 
centro geometrico e culturale 
della Festa Gianni Trozzi e 
Luciano Prati stanno finendo 
di allestire la mostra su Gram 
sci Hanno immaginato una 
struttura che ncorda un inler 
no di fabbnea tralicci colon 
ne metalliche eccetera «Or 
mai e tutto pronto Direi che 
siamo in anticipo anzi» 

Ma nessuno che si preoccu 
pi? Neanche un pò d ansia? 
«A noi piove in cucina dice 
Lalla Golfarelli allo spazio 

donna sforzandosi un pò per 
accontentare il cronista «Ma 
hanno già detto che vengono 
a riparare» Cristina in libre 
ria è invece alle prese con 
iSOmila volumi uà dividere 
per materie Ne nascono inte 
ressanli lunghissime dscus 
stoni culturali «Fortuna che 
abbiamo cominciato a luglio 
«lo sono preoccupala - a ì 
nuncia finalmente ianna del 
I ufficio spettacoli - il gruppo 
rock di Praga ha telegrafato 
hanno problemi col visto II 
programma di glosnost rock 
è nei guai «lo invece temo 
che non sta chiara la nostra 
scelta tutta sulla musica Italia 
na aggiunge Tiberio Rabbo 
ni responsabile spettacoli «Ci 
voleva il convegno il convt 
gno si allontana scuotendo 
la testa 

Il convegno Non e certo 
una merce rara alla Festa na 
zionaie Preso ali ingrosso il 
programma politico culturale 
e da torre di Babele Una cari 
ca dei 101 dibati ti (più 16 
presenta7ioni dt libri più 6 
manifestaz oni politiche più A 
lezioni su Gramsci più 3 con 
vegni) cui partecipano 529 
oratori tra cui 10 ministri 16 
segretari o vice di partiti e sin 
dacati 22 direttori di giornali 
Un congresso9 «Niente fé 
sta/congresso insorge Vitto 
no Campione responsabile 
politico della Festa - ma fé 
sta/proposta So che e e gran 
de attesa per quello che si di 
ra che i comunisti diranno 
Ma penso che ci sia voglia di 
discutere non su quello che 
non e stato fatto ieri ma su 
quello che si deve fare oggi 

Nonostante la tromba d'aria 

Anche Genova al via 
Da oggi diciassette giorni 
di iniziative e spettacoli 
n GENOVA 11 tema e «vaio 
n programmi obiettivi della 
sinistra» e le ambizioni sono 
corpose mostre dibattiti (ai 
quali hanno dato la loro ade 
sione autorevoli rappresen 
tanti delle forze politiche) ini 
ziative specifiche La festa dei 
comunisti genovesi che si 
apre stasera e durerà sino al 
13 settembre oltre al politi 
co cui si vuole porre in modo 
particolare 1 accento mantie 
ne i pilastri tradizionali della 
gastronomia e del divertimen 
lo elementi di fondo che 
spingono ogni anno non me 
no di 300mila genovesi a tra 
scorrere il loro tempo libero 
alla manifestazione 

Il fatto che la festa si apra 
regolarmente costituisce di 
per se una notizia Lunedi 
scorso su tutti gli impianti e le 
costruzioni si e abbattuta una 
tromba d aria con effetti deva 
stanti danni valutati nell ordì 
ne delle centinaia di milioni 
la fatica ed il lavoro di una 
settimana annullati Qualsiasi 
iniziativa normale avrebbe do 
vuto annunciare lo slittamen 
to di una settimana ma la festa 
dei comunisti genovesi ha di 
mostrato d essere fatta in mo 
do diverso Martedì mattina 
nspondendo ad un appello 
della federazione diffuso da 
«I Unita» sono arrivati decine 
di compagni a dare una mano 
1 volontan sono saliti a seicen 
to dopo I orano di lavoro ed i 
guasti sono stati riparali ai 
meno per quella parte essen 

ziale che avrebbe deciso sul 
I apertura o meno del festival 

Diciassette giorni di festa 
sono tanti con quattro centri 
dibattito e sette centri spetta 
colo da far funzionare ogni 
giorno spesso in contempo 
ranea per non parlare delle 
decine di ristoranti bar pizze 
ne fnggitone 

Due te novità promesse dal 
la festa uno spazio giovani 
affidato alla Fgci che consen 
tirt non solo momenti di ag 
gregazione giovanile con gio
chi musica e film ma anche 
l opportunità dì verificare se e 
come vive la scuola genovese 
musicale E prevista infatti una 
rassegna molto meticolosa di 
gruppi rantauton complessi 
Seconda novità la zona barn 
bini dove sarà possibile lascia 
re in custodia i più piccini 
affidati ad un gruppo di edu 
caton professionali 

Vittoria Rotini responsabi 
le scuola della federazione e 
Matteo Viviano presidente del 
Cogede hanno messo a punto 
una serie di iniziative dal titolo 
«scuola progetto per il diritto 
allo studio» con mostre con 
sulenze proiezioni didattiche 
e dibattiti 11 ]• settembre ci 
sarà una discussione sull ora 
di religione il 4 un dibattito 
sui Cobas il 7 sugli organi col 
legiah Di particolare interesse 
il dibattito previsto per il 9 set 
tembre sul tema «scuola for 
mazione lavoro un terreno di 
confronto per la sinistra euro 
pea» 

Giulia Schucht la moglie di Antonio Gramsci, all'età di 19 anni e, 
in basso, Tatiana Schucht 

J - Domani la prima 
* ;; di «La foresta d'argento» 
- >> * testo di Gianna Scheiotto 

i \'}fi}\ e Paola Pitagora 

Gramsci visto 
dalle donne che lo amarono 
Inusuale che la Pesta nazionale dell Unità nell ari 
no gramsciano apra accendendo i riflettori su un 
Gramsci privato Su un interno di famiglia, una 
singolare famiglia tutta di donne, con un uomo 
carcerato e due bambini che vivono la toro infan
zia, di cui si avverte I eco gentile nelle parole di lui 
e in quelle della moglie Domani sera, a Bologna, 
ci sarà Infatti la prima di «La foresta d argento» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i ROMA È una storia d a 
more passione e morte tra 
un uomo piccolo e riero con 
una «noce» sulla schiena e 
una violinista russa alta e co 
lor miele Tra un uomo sensi 
bile e tenero ma anche un 
sardo orgoglioso e primitivo 
e una ragazza timida e ro 
mantica Tra il capo dei co 
munisti italiani e un artista 
bolscevica dall interiorità 
smagliata Giulia e Antonio E 
poi ci sono le altre Tatiana 
che lo ha assistilo fino ali ulti 
mo nel carcere di Turi spen 
dendo cosi la sua vita in as 
soluta dedizione probabil 
mente amandolo senza aver 
lo per sé Peppina Marcias la 
madri che faceva con lui i 
giochi di parole nella lingua 
dell Infanzia la sua radice di 
Ghllarza 

Non è la prima volta che 
vanno in scena le donne di 
Gramsci Un lavoro di Adele 
Cambrla con una scansione 
rigidamente Ideologica ave 
va già riproposto gli stessi in 
terni di famiglia negli anni 70 
Perché riproporre oggi gli 
amori di Gramsci come è na 
ta (Idea? «Da una curiosità 
autentica che mi è venuta ri 
leggendo le lettere dal carce 
re proprio per le celebrazioni 
dell anno gramsciano - rac 
conta Gianna Scheiotto -
dalla voglia di saperne di più 
su questa moglie cosi slug 
gente vhe si nega mentre lui 
dal carvere la supplica di seri 
vergli Su questa donna dall i 
domita difficile delia quale si 
dice fosse malata di mente 
Ma anche per conoscere me 
glia quest uomo dal fascino 
straordinario Aveva grandi 
capacità seduttive tutte lo 
adoravano Eppure era picco 

lo gobbo e si dice persino 
che si lavasse poco Anche 
noi lavorando a questo testo 
ce ne slamo un pò Innamora 
te Ci slamo sorprese a do 
mandarci continuamente 
proprio come si fa da mna 
morate che cosa avrebbe 
detto o pensato lui in ogni si 
tuazione» 

Eppure lui non e è 11 testo 
parla la voce di Giulia e Tatia 
na Schucht di Peppina Mar 
cias Gramsci c e attraverso 
di loro o con la voce del suo 
censore che ne legge le lette 
re Insomma per una volta ac 
cade che lui sia illuminato at 
traverso le donne che ha 
amato e non il contrario 

Così ecco Giulia che ncor 
da ti primo incontro a Sere 
bnani Borr la foresta dar 
genio nome incantato da da 
ba russa che tn realtà è un 
sanatorio alla periferia di Mo 
sca dove lei suona per gli 
ammalati e lui è ricoverato 
Giulia alla perenne ricerca di 
sé «Ci sono tante domande 
che le persone fanno a se 
stesse - dice - ma la più diffi 
Cile è chi sono io? » Giulia 
che si vede sottrarre il manto 
Quando vivevano a Roma 
per ragioni di sicurezza lui 
non dormiva già più a casa 
Poi lei dovrà tornare a Mosca 
e la separazione sarà per 
sempre Tra loro ci saranno 
sempre altri Tatiana che sa 
tutto Eugenia - I altra sorella 
- e la signora Schucht che 
leggono le lettere i visti dei 
censori Cosi Giulia smetterà 
lentamente di inviare sue lei 
(ere pero continuerà a seri 
vere a mandare al manto 
pensieri e parole nascoste 
che conserva in un vaso Per 
dendo il rapporto col manto 

reale andrà perdendo anche 
se stessa La nostra ipotesi 
sulla malattia mentale di Giù 
lia - racconta Gianna Sche 
lotto - è che non sopportan 
do più tutte le mediazioni che 
ci sono tra lei e il marito pre 
ferisse comunicare con l An 
tomo che aveva dentro di se 
piuttosto che con I uomo rea 
le rinchiuso nel carcere di Tu 
n allontanandosi progressi 
vamente da lui e dalla realtà» 

Come una vera eroina ro 
mantica insomma si danna 
per il suo amore che è tanto 
più appassionato quanto I al 
tro è assente e Immaginano 
Del resto non e semplice es 
sere moglie di un condanna 
to Anche Gramsci se ne ren 
de conto soffre terribilmente 
i silenzi di Ciulia e scrive a 
Tatiana «Perché un essere vi 
vo deve rimanere legato a un 
morto o quasi7 Ho saputo di 
parecchie donne che aveva 
no il marito in carcere e han 
no cercato di costruirsi una 
vita nuova Prega la cognata 
di scrivere a Giulia che si sen 
ta libera «lo rientrerei - dice 

- nel mio guscio sardo 
non voglio dire che non sof 
fnrei ma ogni giorno che 
passa mi rende sempre più 
insensibile 

È Tatiana a rimanere dav 
vero vicina ali uomo pngio 
mero a curarne per quanto 
possibile il orpo a soppor 
tarne le durezze e i deliri «Se 
non ho accesso ai suoi desi 
den - dice lama nel testo di 
Gianna Scheiotto e Paola Pi 
(agora - cerco almeno di 
soddisfare i suoi bisogni di 
attenuare questo strazio » 
Tania cosi meticolosa nel 
compilare I elenco delle cose 
che gli servono sedobrol 
ovomaltma bulbi di tulipano 
libri Tania che come lui di 
ce ferendola ha molla fanta 
sia e poca immaginazione sa 
essere lirica e non drammati 
ca è sentimentale e infermie 
nstica preferisce fantasticare 
del mitico Gramsci piuttosto 
che immaginare il carcerato 
con i capelli bianchi e ormai 
senza denti Eppure proprio 
Tania che non ha avuto il suo 
cuore gli resta accanto (ino 
infondo Fino alla morte 
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